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BORGO VALBELLUNA

Ex Ceramica, i sindacati pronti
«Non fermeremo la protesta»

BORGO VALBELLUNA

I sindacati e i lavoratori dell'I-
deal Standard non intendono
mollare. E così la settimana
prossima si ritroveranno per
decidere quali azioni mettere
in campo per far sentire tutta
la preoccupazione per il loro
futuro. E intanto cresce la ten-
sione anche dopo il flashmob
di mercoledì a Milano . «Non ci
fermeremo», anticipa Denise
Casanova, segretaria della Filc-
tem Cgil, «queste nostre inizia-
tive a livello nazionale ma an-
che internazionale continue-
ranno ancora. E insieme prose-
guiranno le nostre azioni di
mobilitazione all'interno della
fabbrica di Trichian a».
Con la protesta di mercole-

dì, infatti, è partita una delle
iniziative che i sindacati aveva-
no previsto per contrastare la
delocalizzazione dell'ex Cera-
mica Dolomite. Si tratta del
tam tam mediatico a livello in-
ternazionale. «Il nostro obietti-
vo», prosegue Casanova, «è di
far arrivare non solo in Italia
ma in tutto il mondo l'immagi-
ne di come opera questa socie-
tà. E per farlo cercheremo di es-
sere anche in posti dove la stes-
sa stampa europea possa darci
spazio. Sappiamo che a giu-
gno Ideal Standard sarà a Berli-
no per una promozione e po-
tremmo esserci anche noi.
Questa società sta facendo a
pezzi l'azienda, con una serie
di azioni che vanno a minare
l'attività stessa di Trichiana e

Lavoratori dell'ideai Standard e sindacati ad uno sciopero

questo non possiamo permet-
terlo». Casanova si dice anche
delusa dal verbale dell'incon-
tro della settimana scorsa in
cui la società non fissa alcun
impegno a mantenere i nume-
ri occupazionali. Intanto,
all'ex Ceramica bellunese di la-
voro ce n'è, «il mercato italia-
no sta andando molto bene
tanto che si prevede un incre-
mento a due cifre. Questo si-
gnifica che recupereremo i
pezzi del 2019 in fretta solo se
saremo in grado di seguire il
mercato e non fare scelte politi-
che che hanno a che fare con la
situazione debitoria della so-
cietà», conclude il capo.

Intanto, prosegue la raccol-
ta firme nei mercati zonali per
sensibilizzare sulla situazione
della fabbrica. «Abbiamo già

raccolto oltre 600 firme», sot-
tolinea Bruno Deola della Fem-
ca Cisl, «questa raccolta ci ser-
virà anche in previsione di una
sottoscrizione a sostegno del-
la vertenza. La campagna me-
diatica che stiamo portando
avanti ha un costo e non possia-
mo sempre gravare sui lavora-
tori. Se la popolazione ci aiu-
tasse sarebbe importante, an-
che in vista di altre iniziative

che abbiamo in mente per non
far chiudere lo stabilimento».

Intanto i sindacati si dicono
pronti al confronto come ac-
cenna Giorgio Agnoletto della
Uiltec, «ma dobbiamo sapere
quali sono le reali intenzioni
della società». 

La settimana prossima
previsto un incontro
per definire altre
misure di sciopero
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